
                                                                                                                                                                        

  

 
INDICAZIONI  IGIENICO – SANITARIE  

PER LA FREQUENZA ALL’ ASILO NIDO E ALLA SCUOLA MATERNA  
Anno scolastico 2009-2010  distretto di Casalecchio di Reno 
Si riportano di seguito le norme indicate dalla Pediatria di Comunità per regolamentare: 
- allontanamenti e riammissioni dei bambini in collettività/ammissioni ( v.casi particolari) 
- alimentazione e diete speciali 
- somministrazione di farmaci in orario di frequenza della collettività 
I genitori sono pregati di attenersi alle indicazioni stesse, nell’interesse collettivo. 
 

ALLONTANAMENTO 
Gli educatori del nido o scuola materna hanno la facoltà di allontanare i bambini che presentino segni 
sospetti di infettività o, comunque,condizioni di salute tali da non poter usufruire con giovamento della 
frequenza in collettività, come, ad esempio  :   

§ Temperatura ascellare uguale o superiore ai 37,5°C; 
§ Episodi ripetuti di vomito e/o diarrea (feci liquide, maleodoranti);   
§ Manifestazioni cutanee/mucose /oculari sospette per malattie infettive; 
§ Sospetta pediculosi o altra affezione del cuoio capelluto; 
§ Tosse persistente con difficoltà respiratoria. 

I familiari potranno essere avvertiti telefonicamente della necessità di prelevare il bambino . 
In seguito ad allontanamento, occorrerà presentare certificazione medica ( del curante o altro medico 
di fiducia) per il rientro in collettività, anche se non si verifica assenza. 
 
RIAMMISSIONE IN COLLETTIVITA’ dopo 
• Assenza per motivi familiari: senza certificazione , se l’assenza è stata comunicata in anticipo 
• Assenza per malattia non infettiva (non soggetta a denuncia obbligatoria); 
      senza certificazione se la ripresa della frequenza avviene entro il 6° giorno compreso; 
     con certificazione per le assenze di durata superiore a 5 giorni (mancato rientro il 6°giorno) 
 
 Nel computo dei giorni di assenza vanno comprese le festività incluse nel periodo o immediatamente 
consecutive ad esso. 
 
• Assenza per malattia infettiva (soggetta a denuncia obbligatoria) la ripresa della frequenza  

richiede sempre un controllo profilattico certificato dal medico di fiducia, indipendentemente dalla 
durata dell’assenza. In  caso di malattie infettive di particolare rilievo (meningite, epatite virale, 
salmonellosi, tubercolosi ) per i necessari interventi preventivi nei confronti della comunità 
infantile, la riammissione richiede il certificato del pediatra di comunità . 

 
N.B  ♣ LA CERTIFICAZIONE MEDICA DI RIAMMISSIONE IN COLLETTIVITÀ HA VALIDITÀ DI 3 GIORNI, 
       COMPRESO QUELLO DI RILASCIO, TUTTAVIA I CERTIFICATI RILASCIATI IL VENERDÌ SONO VALIDI FINO 
      AL LUNEDÌ SUCCESSIVO. 
 
CASI PARTICOLARI : AMMISSIONI  
BAMBINI STRANIERI, IN ITALIA DA MENO DI DUE ANNI E BAMBINI NON RESIDENTI NEL TERRITORIO DEL 
DISTRETTO O CHE HANNO ESEGUITO LE VACCINAZIONI ALTROVE DOVRANNO ACCEDERE, SU APPUNTAMENTO, ALLA 
PEDIATRIA DI COMUNITA’,  ESIBENDO LA DOCUMENTAZIONE VACCINALE, PRIMA DELL’INGRESSO IN COLLETTIVITA’.  
 
                                        
    



                                         ALIMENTAZIONE a scuola e al nido 
Ai bambini vengono somministrati gli alimenti compresi nella tabella dietetica elaborata da personale 
specializzato,  preparati nelle cucine annesse alle strutture o nei centri di produzione.  
v una dieta personalizzata  potrà essere prevista solo per documentata patologia (allergia alimentare, 

patologia cronica, come diabete, celiachia, fenilchetonuria ecc…o esiti  di  patologia acuta) 
In tali casi, la documentazione medica (dello specialista o del curante) dovrà essere presentata, su prenotazione, 
alla Pediatria di Comunità per autorizzazione e rinnovata ogni anno, con le eventuali variazioni. Le diete per 
patologie croniche che non richiedono variazioni nel tempo possono essere autorizzate, sin dal primo momento, 
per più di un anno scolastico  
v La dieta leggera (“in bianco”) fino a 3 giorni può essere richiesta  direttamente al personale della struttura 

dai genitori, senza  certificato medico 
v Le normali diete di “ svezzamento” non richiedono certificazione, si concordano con il personale.. 
v I menù particolari , richiesti per motivi etici, filosofici, religiosi, devono  essere concordati con i responsabili 
dei centri di produzione pasti (es.Comuni, ditte appaltatrici ecc)  senza  certificazione medica. 
v Le preferenze alimentari dei bambini non possono essere oggetto di certificazione medica, se non in presenza 
di particolari condizioni di salute. 
v Le eventuali torte(o altri alimenti per feste particolari) devono essere confezionate dalla cucina delle scuole 
oppure da un pubblico esercizio ( soggetto a controllo igienico- sanitario) e consumate in giornata. Devono 
inoltre essere semplici ed adatte all’alimentazione dei bambini, senza crema, panna, ……..ecc)  
  ☻I bambini vanno incoraggiati (non costretti) a consumare per intero il pasto che viene offerto loro a 
     scuola, perché qualitativamente e quantitativamente equilibrato. 
  ☻Non sono ammessi cibi o bevande integrative o alternative da casa. 
 
Si rammenta l’importanza di un’abbondante colazione per una corretta distribuzione dei pasti. 
 

SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI 
La somministrazione di farmaci a scuola deve essere limitata ai casi di assoluta necessità, ed indifferibilità del 
trattamento ad orari extra scolastici, verificata la disponibilità del personale educatore per l’esecuzione o la 
sorveglianza della somministrazione stessa, nonché l’idoneità del trattamento in ambito scolastico. 
L’assenso  alla somministrazione spetta al Pediatra di comunità, al quale i genitori dovranno rivolgersi, su 
appuntamento, presentando un certificato del medico curante o dello specialista prescrittore , attestante la 
patologia, modalità e  durata della terapia. L’assenso della pediatria dovrà essere richiesto ad ogni nuovo anno 
scolastico e per ogni variazione della posologia dei farmaci prescritti. 
L’autorizzazione alla prassi nell’ambito della struttura è di competenza del Responsabile della struttura stessa, 
vista la documentazione della Pediatria di Comunità. 
Non è ammessa la somministrazione di vitamine, “ricostituenti”, antibiotici in fase acuta di malattia, 
farmaci omeopatici, prodotti per uso topico forniti dai genitori, senza autorizzazione.  
Il Pediatra di comunità, laddove necessario, supporterà il personale educatore per l’inserimento di alunni con 
problematiche croniche  o per chiarimenti circa le terapie autorizzate. 
 
 PEDIATRIA DI COMUNITA’ distretto Casalecchio di Reno 
CASALECCHIO DI RENO, Via Cimarosa 5/2 tel. 051/596611 int 6756 
LUNEDI’ – MERCOLEDI’ – GIOVEDI’ dalle ore 8,30 alle ore 9,30.Informazioni-prenotazioni lun. 8.15-9.00giov.11.00-12.00 
BAZZANO, V. le dei Martiri 10/A Tel 051/838811 int. 8716  
MARTEDI’ e VENERDI’ dalle 8,30 alle 9,30 o lasciare messaggio in segreteria telefonica  per informazioni-prenotazioni . 
ZOLA PREDOSA e MONTE SAN PIETRO –P.zza G.di Vittorio tel. 051/6188922 
LUNEDI’ e GIOVEDI dalle 8,30 alle 9,30 
SASSO MARCONI, Via Porrettana, 314 tel. 051/6756670 
MARTEDI’ dalle 8,30 alle 9,30 o lasciare messaggio in segreteria telefonica  per informazioni-prenotazioni . 
 
In occasione di eventi straordinari, di Festività Natalizie o Pasquali, nel corso dei mesi estivi, gli orari di reperibilità 
ambulatoriali degli operatori del settore pediatrico potranno subire variazioni. 
 
N.B. La pediatria di comunità chiederà alle scuole e  comunità infantili, nel rispetto della riservatezza 
dei dati personali, l’elenco degli iscritti e recapito telefonico delle famiglie per eventuali interventi di 
assoluta urgenza nella  collettività (casi di meningite, tossinfezioni alimentari, altre malattie infettive di 
particolare rilievo) 


